
Lucchini Rs prende un treno superveloce per il Regno Unito
Joint venture con la britannica Unipart. Ai bresciani il 60% della nuova società Lur Limited

BRESCIA È un po’ come diventare
fornitoreufficiale della Real Casa, an-
chesenoncitroviamo nelRegnoUni-
to e non stiamo parlando di re o regi-
ne. Ma nel mondo delle fonderie la
multinazionale svizzera George
Fisher Automotive viene considera-
ta il punto di riferimento del settore.
Nonè un caso che ancor ogginei pro-
cessi di terra di formatura, la durezza
viene misurata in «George Fisher
Unit».
Ecco spiegato il perchè la fornitura di
un piccolo impianto Savelli per la
preparazionedellaterraper l’impian-
to di formatura dello stabilimento di
Singen, inGermania, rivesteun signi-
ficato importante per l’azienda di
Brescia. Commessa relativamente
piccola, poco più di 7 milioni di euro,
ma strategica. «Il mercato tedesco è
il più difficile e complesso al mondo
- dichiara Francesco Savelli, diretto-
re commerciale Savelli e presidente
Amafond, l’associazione italiana dei
fornitori delle fonderie -. La Germa-
nia è oggi il quinto produttore mon-
dialedi gettisuperando i5 mln diton-
nellate l’anno, dei quali 1 milione di
alluminio. La commessa per l’im-
pianto tedesco di Singen potrebbe
spalancarci,nel 2015, le porte di que-
sto mercato».
La Savelli spa è un’azienda unifami-
liare, leader mondiale nella produ-
zione di impianti per fonderia in «ter-
ra a verde» e per la produzione di get-
ti fusi in ghisa, acciaio e alluminio.
Si tratta di una delle più antiche real-
tà produttive della nostra provincia.
Nel 1842 il maniscalco Egidio Savelli
aprì la bottega a Monterotondo di
Passirano ed iniziò a ferrare i cavalli.
Nei primi del ’900 il trasferimento a
Camignone dove c’era un maggiore
passaggio di carretti. Ma è negli anni
Settanta che i fratelli Luigi, Severino
e Giuseppe trasformano l’azienda da
artigiana a industriale con la costru-
zione dei primi «cubilotti» per forni
in ghisa. Da lì il passo è breve ed i fra-
telli Savelli iniziano la produzione su
larga scala di impianti per fonderia.
Oggi l’azienda si trova in via Caccia-
mali a Brescia ed occupa 145 dipen-
denti; possiede una sussidiaria in
Brasile (una decina i dipendenti);
una joint venture in Cina (mai vera-
mentedecollata);un ufficio commer-
ciale in Germania, a Füssen.
Oggi il 95% degli impianti Savelli in-
stallati nel mondo sono per la produ-
zione di getti in ghisa. Molte le aspet-
tative sul 2014, in parte arenatesi per
questioni geopolitiche. «Alcuni pro-
getti sono stati rinviati per via della
crisi in Ucraina - spiega Savelli -, in
questo Paese abbiamo recentemen-

te completato l’installazione di due
impianti: a Donetsk per la produzio-
ne di radiatori in alluminio, e a Lu-
gansk per componenti in acciaio di
vagoni ferroviari». La Russia? «Resta
strategica nonostante la crisi: i due
impianti in Ucraina avrebbero dovu-
to fare da biglietto da visita per i rus-
si». Non tutto è perduto. Nei giorni
scorsi Savellisi è aggiudicato un «ten-
der» (un’offerta ndr) da 6,4 milioni
proprio in Bielorussia per la realizza-
zione di un impianto di formatura
per componenti veicoli industriali
della Maz. A fine anno si potrebbe
concretizzarein un ordine vero epro-
prio. Il futuro guarda sempre più ad
Est.

Roberto Ragazzi

LOVERE Un treno superve-
loceper conquistare ilmerca-
to del Regno Unito. Si chiama
Lurlimited la joint venture si-
glata tra la Lucchini Rs e il
gruppo Unipart, colosso con
un fatturato annuo di oltre 1
miliardo di sterline e produt-
tore, fornitore di soluzioni lo-
gistiche nel Regno Unito che
opera non solo nel ferrovia-
rio, ma anche nell’automoti-
ve, nelle telecomunicazioni,
nella vendita di tecnologia.
Della nuova società faranno
parte l’intera Lucchini Uk Li-
mited che ha sede a Manche-
ster e le attività di revisione
per salemontatee carrellidel-
laUnipart Rail Limited, socie-
tà che ha sede a Doncaster, in
Inghilterra e leader nella for-
nitura di servizi di «supply
chain» per operatori ferrovia-
ri e ai gestori di infrastrutture
ferroviarie. Unipart Rail ope-
ra non solo nel Regno Unito,
ma anche nel Nord America,
in Australia, in Cina, Germa-
nia e Tailandia.
L’operazione ha quindi per la
famigliaLucchiniforti conno-
tazioni strategiche al fine di
penetrare mercati dalle gran-
di potenzialità.
Lucchini avrà il 60% della Lur
Limited - si legge in una nota
del gruppo Lucchini Rs -. la
societàsaràformalmente atti-

va dal 2 febbraio 2015, e avrà
un fatturato annuo previsto
di circa 60 milioni di sterline
(75milionidi euro) con un or-
ganico di oltre 300 persone. I
due siti di Manchester e Don-
caster resteranno operativi.
Mentre amministratore dele-
gato della nuova società sarà
l’attuale ad di Lucchini Uk,
Chris Fawdry.
Proseguequindi a grandi pas-
si il piano di espansione del
gruppopresiedutodaGiusep-
pe Lucchini. Lo scorso set-
tembrel’annuncio dell’acqui-
sizione del 49% di Mamè
Group. Qualche settimana
dopo la creazione didue nuo-

vecontrollateeuropee: laLuc-
chiniCentral Europe (Germa-
nia, Austria e Svizzera) ed è
controllata al 75% dalla Luc-
chini e al 25% dalla Smw; la
seconda è la Lbx, società ac-
quisita in Belgio e controllata
interamente dalla Lucchini.
«Con la nuova joint venture
Lur la nostra focalizzazione
sulla qualità del prodotto, sul
servizio e sull’innovazione
nel mercato britannico si
estenderà a tutto il sistema di
trazione - dichiara Augusto
Mensi, ad di Lucchini Rs - .
Creeremo forti sinergie dalla
fusione di queste due azien-
de già di successo».  rag.

REZZATO È la terza operazione di Wise sgr spa
che vede protagonisti interessi bresciani. Dopo
Boglioli e il gruppo Colcom, il fondo mobiliare
chiuso ha perfezionato l’acquisizione del 100% del
capitale di Primat srl, società di Olginate, in
provincia di Lecco e guidata dal rezzatese Camillo
Rumi. Primat ha un fatturato di oltre 20 milioni di
euro ed è leader in Italia nei trattamenti
superficiali e di verniciatura anti-corrosione di viti,
bulloni e fastners usati in diversi settori, in
particolare nel settore automotive.
Studio Sebastiani di Brescia ha seguito Wise nella
strutturazione finanziaria dell’operazione.
«Un’operazione unica in Italia - spiega il
commercialista Alessandro Sebastiani - perche per
la prima volta è stata finanziata con l'emissione di
un'obbligazione da 15 milioni, la prima
interamente sottoscritta dal fondo Muzinich Italian
Private Debt Fund, il fondo chiuso per il
finanziamento delle imprese italiane di medie
dimensioni promosso e gestito da Muzinich & Co».
Il progetto di Wise sgr (coordinatori Fabrizio
Medea e Luigi Vagnozzi) prevede lo sviluppo della
società, in continuità con l’attuale management
team, anche attraverso un sostanzioso piano
triennale di investimenti funzionale sia alla
crescita organica sia per mezzo di operazioni di
acquisizione di aziende complementari e
sinergiche.
«Sono soddisfatto e fiducioso perché Wise ha da
subito condiviso la strategia di sviluppo in corso -
ha dichiarato il rezzatese Camillo Rumi - ed ha
capito l'importanza del piano di investimenti e le
opportunità esistenti sul mercato. Ciò darà nuovo
impulso alla crescita della società».  raga.

Savelli fornitore di George Fisher
«real casa» delle fonderie europee
La commessa per il sito tedesco di Singen potrebbe aprire le porte
della Germania. Vinto un «tender» in Bielorussia da 6,4 milioni

La sede a Brescia della Savelli

BRESCIA Incontri, «overwiev» di mercato,
progetti speciali, presenze istituzionali, start
up. È stata una intensa «tre giorni» quella
proposta da Matching 2014 che chiude oggi a
Fieramilano Rho. All’evento organizzato dalla
Compagnia delle Opere partecipano mille
imprese, di cui 36 bresciane. La filosofia di
Matching 2014, come dice il nuovo claim, è
«share&grow». L’obiettivo è capire dove va il
mercato, aiutare gli imprenditori a
comprendere come cambiare la propria
azienda nel prossimo futuro, a fare rete con
nuovi partner commerciali e ad ascoltare le
best practice dal proprio o altri settori. Da
domani Matching prosegue sulla piattaforma
digitale.

Matching chiude oggi
con 36 imprese bresciane

Lucchini Rs e il gruppo britannico Unipart danno vita alla «jv» Lur Limited

LA TAVOLA ROTONDA
AlCfp Lonati si parla
di ideaesuccesso
■ «Dall’idea al successo, un
cammino fatto di coraggio e
sacrifici», questo il titolo
della tavola rotonda che si
svolgerà venerdì, alle 10, al
Cfp «F. Lonati» di via
Tommaseo 49 a Brescia.
Interverranno: Marinella
Franzoni della Facchini
Francesco spa; Franco
Gussalli Beretta,
vice-presidente Beretta spa;
Marco Bonometti, presidente
di Omr e di Aib; Ettore
Lonati, presidente di Lonati
spa. Modera l’incontro il
direttore del Giornale di
Brescia, Giacomo Scanzi.

VENERDÌ
Agentidicommercio:
l’assembleaannuale
■ Gli agenti di commercio
di Brescia organizzano
l’assemblea ordinaria
venerdì 28 novembre (a
partire dalle 14.30) nella sede
di via Orzinuovi 28. Nel corso
dell'assemblea verranno
affrontate in particolare le
novità del nuovo accordo
economico collettivo per il
settore industria, entrato in
vigore da pochi mesi, oltre a
tutte le principali novità di
natura contrattuale e fiscale
che riguardano la categoria.

BCC DEL GARDA
AMontichiari
la«Serata»del socio
■ Sabato 29 novembre, alle
18,30, al Centro Fiera di
Montichiari (via Brescia 120)
si svolgerà l'annuale serata
del socio. Il convegno vuole
approfondire studi
accademici in tema di
finanza responsabile e
ricerca medica.
Interverranno il presidente
Alessandro Azzi, il direttore
Massimiliano Bolis,
Leonardo Becchetti e Diego
Pezzola, modera Franco
Cesaro.

CAPO DI PONTE Il Caseificio sociale di
Valle Camonica e del Sebino (Cissva)
vuole confermare la propria posizione
sulmercato, grazie ad unformaggio nuo-
vodestinato ad ingolosire anche gli intol-
lerantial lattosio. Èlo Zerolat, un formag-
gio privo di lattosio, ad alta digeribilità e
particolarmente gustoso, prodotto
dall’impiegoesclusivo di lattevaccino in-
tero camuno-sebino che ricorda la ge-
nuinitàdell’acqua sorgiva che scorre nel-
le nostre valli.
«Siamo fieri di aver messo sul mercato
una nuova specialità che possa arrivare
anche ai clienti con difficoltà di digestio-
ne - ci racconta Gian Carlo Panteghini,
presidente Cissva, -: questo prodotto è
infatti frutto di una lavorazione naturale
attraverso cui le molecole del lattosio so-
no divise in glucosio e galattosio, allar-
gando di fatto i potenziali consumatori
di formaggio».
Le novantacinque aziende associate alla
cooperativa, di cui trentacinque confe-
renti, forniscono 400 quintali di latte al
giorno che viene interamente lavorato
dal caseificio sociale: «In noi confluisce
tutto il latte prodotto dal lago di Iseo fino
a sotto il Tonale, da Sulzano a Mezzado-
glio e chi desidera il latte camuno-sebi-
no-conclude il Panteghini- puòrivolger-
si a Cissva».
Una cooperativa nata con l’obiettivo di
organizzare l’attività di raccolta e di tra-
sformazione in prodotti caseari del latte,
favorendo così l’integrazione del reddito
delle famiglie contadine.
Ad oggi, trentacinque dipendenti, cin-
que spacci localizzati da Iseo ad Edolo,
l’aumento del 10% del fatturato rispetto
al 2013 (+800.000 euro) sono i numeri di
una realtà forte sul territorio e che vuole
aumentare le zone distributive, cercan-
do nuovi clienti nelVeneto e fino a Bolza-
no.
Una cooperativa con pochi debitibanca-
ri eche prevede, sempre secondo ilpresi-
dente, di chiudere il 2014 considerando-
lo«un anno imprenditorialmenteimpor-
tante».

Coop Cissva, nel 2014
i ricavi in crescita: +10%
Dai soci conferenti
400 q.li di latte al giorno

OPERAZIONE A OLGINATE LECCO

Il fondo Wise acquisisce Primat
società guidata dal rezzatese Rumi

L’APPUNTAMENTO DELLA CDO A MILANO
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